ISTITUTO COMPRENSIVO “FALCONE E BORSELLINO” – OFFANENGO
SCUOLA PRIMARIA DI ROMANENGO

ALUNNI DESTINATARI: 

N. 18 SEZIONE A

N. 18 SEZIONE  B

DENOMINAZIONE PROGETTO: “IL  CONTASTORIE”
 – a.s. 2006/2007   - CLASSI SECONDE -

OBIETTIVI:

Il progetto è nato dalla collaborazione tra la Casa di Riposo “Vezzoli” di Romanengo e le classi seconde del Plesso della Scuola Primaria.

Ha come obiettivo comune la promozione di una maggiore apertura sul territorio di entrambe le istituzioni.
· obiettivi di Educazione alla Convivenza Civile:

· Avere rispetto e attenzione per le particolari esigenze o per le difficoltà del prossimo;

· Saper ascoltare;

· Saper collaborare;

· Saper finalizzare il proprio impegno ad uno scopo non egoistico.

· obiettivi interdisciplinari:

· Lettura e recitazione di filastrocche e conte;

· Realizzazione di illustrazioni a corredo dei testi;

· Produzione manuale di un libro di conte personale;

· Collaborazione con i “nonni” alla realizzazione di un volume di conte e filastrocche da stampare e divulgare;

· Esecuzione collettiva di una raccolta selezionata di testi illustrati, realizzata al computer.

· Trascrizione e illustrazione tridimensionale di storie della tradizione popolare locale.

PERCORSO:
I “nonni” della Casa di Riposo, guidati da una animatrice, attivano un laboratorio di ricerca per ricordare storie, filastrocche, indovinelli, ….   del loro passato.

Registrano su nastro i testi ricostruiti in tutto o in parte e periodicamente visitano gli alunni delle classi seconde per lasciare le registrazioni e per raccontare dal vivo quanto sono riusciti a riportare alla memoria.

L’insegnante trascrive ciascuna filastrocca su un foglio. Durante l’attività di Arte e Immagine, ogni alunno sceglie tra i testi disponibili quelli che desidera trascrivere e illustrare per produrre un personale volume di conte.

Nello stesso periodo, durante l’attività di Informatica, ogni alunno scrive e illustra al computer una filastrocca, utilizzando gli strumenti previsti dalla programmazione disciplinare. I prodotti individuali vengono raccolti in un unico volume da lasciare alla biblioteca della Scuola.

Successivamente i nonni, nel loro “laboratorio di scrittura”, scrivono i testi delle conte selezionate e li passano agli alunni affinché li illustrino.

Le illustrazioni, in questo caso, vengono prima progettate e realizzate in bozza da più bambini, poi tutti i disegnatori interessati alla stessa opera concordano l’illustrazione definitiva utilizzando in parte le proposte di ciascuno.

I fogli scritti dai nonni e illustrati dai bambini verranno utilizzati per realizzare il prossimo calendario.

Tra i racconti ascoltati, vengono inoltre selezionate due storie della tradizione popolare, per ciascuna delle quali ogni classe realizzerà un libro animato di grandi dimensioni.

Verso la fine di maggio, nell’ambito delle manifestazioni organizzate dalla Casa di Riposo, gli alunni presenteranno i loro lavori, canteranno e animeranno alcune filastrocche-gioco e si esibiranno nell’attività preparata con l’esperto durante il laboratorio musicale.

TEMPI:
Da febbraio a Maggio:

· 3-4 visite degli ospiti della Casa di Riposo alle classi seconde per due ore circa ogni visita;

· tutte le lezioni di informatica;

· tutte le lezioni di arte e immagine.

a.s. 2007/2008  - CLASSI TERZE -

“IL CONTASTORIE” 2^ parte  ovvero  “VITA QUOTIDIANA AL TEMPO DEI NONNI”

Il progetto si colloca in continuità con l’esperienza realizzata lo scorso anno scolastico tra la classe 2^ della Scuola Primaria e la Casa di Riposo “Vezzoli” di Romanengo. 

Viene ribadito come obiettivo comune ad entrambe le istituzioni la promozione di una maggiore apertura sul territorio.
Le insegnanti degli alunni delle classi 3^ A e3^ B della Scuola Primaria, inoltre,  si propongono di guidarli alla scoperta di un passato recente ma lontanissimo dalle loro esperienze dirette. In particolare intendono circoscrivere il campo di indagine all’ambito della vita quotidiana e soprattutto ai bisogni primari e alle risposte date per soddisfarli.

OBIETTIVI:
· obiettivi di Educazione alla Convivenza Civile:

· Avere rispetto e attenzione per le particolari esigenze o per le difficoltà del prossimo;

· Saper ascoltare;

· Saper collaborare;

· Saper finalizzare il proprio impegno ad uno scopo collettivo.

· obiettivi interdisciplinari:

· progettare domande finalizzate alla raccolta di determinate informazioni;

· ascoltare e trascrivere i racconti di vita dei “nonni”;

· Realizzare illustrazioni a corredo dei testi, seguendo le descrizioni ascoltate;

· Raccogliere, anche tramite internet, materiale iconografico relativo agli argomenti indagati;

· Riordinare in senso diacronico e sincronico le informazioni raccolte;

· Produrre cartelloni illustrativi delle pratiche di vita quotidiana lungo l’asse temporale degli ultimi 70-80 anni;

· Raccogliere, anche con l’aiuto dei genitori e dei propri nonni, oggetti del passato relativi agli argomenti indagati;

· Organizzare e allestire un mostra del materiale raccolto (nella Casa di Riposo)

· Raccogliere il materiale frutto del proprio lavoro in un “album/catalogo”.

METODOLOGIA - PERCORSO:
I “nonni” della Casa di Riposo, guidati da un animatrice, attivano un laboratorio di ricerca per far riemergere dai loro ricordi le pratiche relative ad alcune attività quotidiane (ad es. cucinare, lavarsi e lavare i panni, stirare, pulire la casa….) ed operano un primo livello di selezione del materiale per rendere la comunicazione il più possibile semplice e comprensibile per i bambini.

Gli alunni delle classi terze, a loro volta, predispongono domande chiare e circoscritte per poter avere le informazioni necessarie a ricostruire i modelli di comportamento delle donne e degli uomini nella vita quotidiana degli ultimi 70-80 anni. 

Durante la visita dei “nonni”, un alunno a turno svolge il ruolo di moderatore e alcuni altri si incaricano di prendere nota dei principali argomenti in discussione. La conversazione viene integralmente registrata. Successivamente, utilizzando gli appunti come un indice, si riascoltano le conversazioni relative ad un particolare argomento, si trascrivono integralmente o sinteticamente e si utilizzano per la ricostruzione storica.

Parallelamente, durante alcune delle lezioni al computer, gli alunni sperimentano la ricerca delle immagini su Internet, selezionano quelle più adatte al lavoro in corso e le stampano.

Ricorrendo alla biblioteca pubblica e a prestiti privati si promuove una raccolta di pubblicazioni sulla civiltà contadina del secolo scorso per ampliare o completare le informazioni provenienti dai “nonni”.

Alcune lezioni di Arte e Immagine sono destinate a realizzare l’esposizione grafica della ricerca

Alcune  lezioni di musica vengono destinate all’apprendimento di canzoni popolari a tema.

RISULTATI ATTESI
Ogni alunno, pur a diverso livello di approfondimento, deve essere consapevole che nel tempo restano pressoché invariati i bisogni primari degli uomini mentre gli usi, le abitudini, le pratiche quotidiane  sono il risultato di un lento e continuo processo di modificazione della realtà dovuto anche alle scoperte scientifiche e tecnologiche.

TEMPI:

Da novembre a Maggio:

· 1-2 visite degli ospiti della Casa di Riposo alle classi terze per due ore circa ogni mese;

· 1-2 lezioni di storia al mese;

· parte delle lezioni di informatica;

· parte delle lezioni di arte e immagine.

· Parte delle lezioni di musica.

a.s.2008/2009  - CLASSI QUARTE -

 “IL CONTASTORIE” 3^ parte ovvero “LA STORIA LA RACCONTO IO”

Il progetto si colloca in continuità con l’esperienza realizzata nei due anni scolastici precedenti tra le classi 2^  e 3^ della Scuola Primaria e la Casa di Riposo “Vezzoli” di Romanengo. 

Viene ribadito come obiettivo comune ad entrambe le istituzioni la promozione di una maggiore apertura sul territorio.
Le insegnanti delle classi 4^ A e 4^ B della Scuola Primaria, inoltre,  si propongono di guidare gli alunni alla scoperta di un passato recente ma lontanissimo dalle loro esperienze dirette. In particolare, in questo anno scolastico, intendono esplorare il mondo del lavoro attraverso il vissuto degli ospiti della Casa di Riposo, dei propri nonni e dei genitori. 

OBIETTIVI:

· obiettivi di Educazione alla Convivenza Civile:

· Avere rispetto e attenzione per le particolari esigenze o per le difficoltà del prossimo;

· Saper ascoltare;

· Saper collaborare;

· Saper finalizzare il proprio impegno ad uno scopo collettivo.

· obiettivi interdisciplinari:

· progettare domande finalizzate alla raccolta di determinate informazioni;

· ascoltare e trascrivere i racconti di vita dei “nonni”;

· Realizzare illustrazioni a corredo dei testi, seguendo le descrizioni ascoltate;

· Raccogliere, anche tramite internet, materiale iconografico relativo agli argomenti indagati;

· Raccogliere, anche tramite internet, materiale sonoro relativo agli argomenti indagati;

· Riordinare in senso diacronico e sincronico le informazioni raccolte;

· Cercare somiglianze e differenze nelle esperienze di persone appartenenti a diverse generazioni;

· Produrre cartelloni illustrativi;

· Realizzare uno spettacolo teatrale.

METODOLOGIA - PERCORSO:
Come lo scorso anno, un animatore guida i “nonni” della Casa di Riposo a discutere per confrontare le diverse esperienze lavorative e per contestualizzarle da un punto di vista storico, geografico, sociale ed economico. 

Successivamente, negli incontri con gli alunni di classe quarta, a turno, ogni ospite della Casa racconta la propria storia.

Nel corrente anno scolastico, le 6 ore di compresenza (2 per insegnante) vengono utilizzate per comporre stabilmente 3 gruppi durante una lezione di italiano, una di matematica e la lezione di storia. Ne consegue che ogni insegnante svolge settimanalmente la lezione stabilita per ognuno dei tre gruppi. 

Le visite dei nonni si inseriscono nelle lezioni di Storia. 

Per ogni incontro gli alunni predispongono domande mirate alla ricostruzione della realtà produttiva degli ultimi 70-80 anni.

Durante la visita dei “nonni”, un alunno a turno svolge il ruolo di moderatore. La conversazione viene integralmente registrata ma gli alunni vengono anche guidati a prendere “appunti”. 
Al termine di ogni racconto viene richiesta una rappresentazione grafica per verificare l’avvenuta comprensione dei contenuti del racconto.
Successivamente, utilizzando gli appunti e le registrazioni, si ricostruisce ogni singola esperienza di lavoro narrata.

Parallelamente viene utilizzato il computer sia per la scrittura dei testi che per ricercare ulteriori informazioni o immagini sul web.

Ricorrendo alla biblioteca pubblica e a prestiti privati si promuove la raccolta e la lettura di pubblicazioni sulla meccanizzazione in agricoltura e sulle prime fasi dell’industrializzazione. 
Per rendere più comprensibile l’evoluzione del lavoro nel tempo, vengono predisposte indagini da svolgere presso la cerchia parentale degli alunni (nonni e genitori).
Alcune lezioni di Arte e Immagine sono destinate a realizzare il corredo grafico.

Alcune  lezioni di musica vengono destinate all’apprendimento di canzoni popolari a tema.

Con la consulenza di un esperto di teatro, l’intera esperienza viene elaborata in uno spettacolo teatrale a cui potrebbero partecipare anche gli stessi protagonisti dei racconti. (da realizzarsi alla fine della classe quinta)
RISULTATI ATTESI

Ogni alunno, pur a diverso livello di approfondimento, deve essere consapevole che il lavoro sia lo strumento principale per garantire ad ogni uomo un livello accettabile di sopravvivenza e di autonomia. Questo bisogno resta invariato nel tempo, nonostante il progresso scientifico e tecnologico modifichino continuamente le condizioni di lavoro.

TEMPI:

Da ottobre a Maggio, di lunedì, dalle 10.30 alle 11.30.

· 1-2 lezioni di storia al mese;

· parte delle lezioni di informatica;

· parte delle lezioni di arte e immagine.

· Parte delle lezioni di musica.

